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Salito al potere nel '65 Cory Aquino, presidente 
come «uomo nuovo» dall'86, ha dichiarato 
instaurò una dittatura che la salma non potrà 
basata sulla legge marziale essere sepolta in patria 

La motte dì Marcos 
Per ventuno anni regnò sulle Filippine 
• L ex presidente delle Filippine Ferdinand Marcos è morto 
in un ospedale di Honolulu dopo una degenza durata oltre 9 
mesi Malato ai polmoni e ai reni viveva ormai in stato semico-
matoso Relegato nel dorato esilio hawaiano dal febbraio 1986 
quando uria rivolta popolare lo costrinse a fuggire da Manila 
Marcos aveva più volte chiesto al nuovo governo senza mai ot 
tenerlo il permesso di rientrare in patria la sua regia occulta 
ha mosso le fila di alcuni tentativi di golpe contro Cory Aquino 
Quest ultima ha inviato le sue «personali condoglianze alla fa 
miglia perché io e i miei figli sappiamo quanto sia grande que 
sto dolore» Ovvio il riferimento al manto Nmoy Aquino ucciso 
da sicari di Stato quando Marcos era al potere Cory ha comun 
que ribadito immediatamente che la salma dell ex dittatore non 
potrà essere sepolta in patria fino a quando «il governo questo 
o i successivi non abbiano deciso diversamente» Ciò «neil inte 
resse della sicurezza di coloro che prendono la notizia della 
morte di Marcos in modo largamente e appassionatamente 
conflittuale» Contemporaneamente però il vicepresidente Lau 
rei e I ex ministro delia Difesa Ennie hanno proposto addirittura 
che siano resi alle spoglie «gli onori dovuti a un capo di Slato» 
Non si escludono manifestazioni dei fedelissimi de I ex dittato­
re Fra i messaggi di condoglianza quello del presidente amen 
cano che si è detto rattristato per la scomparsa di Marcos 

OABRIIL BERTiNCTTO 

• I Ripensando ai giorni del 
la caduta di Marcos parados 
salmente il ricordo più nitido 
è un immagine sbiadita t ulti 
ma apparizione televisiva del 
dittatore la sera prima della 
fuga dalle Filippine in aereo 
Quel giorno dati alba al tra 
monto quasi tutte le stazioni tv 
erano passate in mano ai par 
tlgiani di Cory anche a prezzo 
di sanguinosi scontri armati 
con i militari fedeli al regime 
La sera del 25 febbraio 1986 
solo Canale 9 ancora accetta 
va di trasmettere i proclami 
del governo E d improvviso 
comparve Marcos intervistato 
in diretta da un anchorman 
della tv La ricezione era pes 
sima Marcos aveva un aspet 
to spettrale la voce sembrava 
arrivare da un altro mondo 
Canate 9 lavorava a ranghi n 
dotti poiché gran parte del 
personale aveva disertato e i 
rivoltosi stavano mettendo 
fuori uso I ripetitori ad uno ad 
uno 11 tiranno sembrava avere 
mantenuto 1 abituale impassi 
bililà il controllo di sé e la ca 
pacìtà oratoria che da giovane 
ne avevano tatto un famoso 
avvocato pnma che intrapren 
desse la carriera politica Ma 
ad un certo punto cadde la 
maschera II giornalista gli 
chiese se era stato dichiarato 
il coprifuoco E Marcos rtspo 
se «Bene dal momepto che 
lei pone jl problema si in 
questo momento dichiaro il 
copnfuoco» Era chiaro che 
non sapeva oiù cosa fare che 
improvvisava che la situazio 
ne gli sfuggiva di mano II 
Marcos padrone delle Filippi 
ne cessava di esistere da quel 
1 Istante Foco dopo la sua sa 
goma grigiastra che da qual 
che minuto era ormai solcata 
da sempre più fastidiose inter 
ferenze elettroniche veniva 
definitivamente risucchiata 
nel buio di un completo 
black out Finiva con Marcos 
anche I era marcosiana 

Era iniziata ventun anni pn 
ma I età di Marcos e in ma 
nlera allora trionfale Dopoes 
ser saltato senza tanti scrupoli 
dal carro del partito liberale a 

quello dei nazionalisti Ferdi 
nand Edralin Marcos nato a 
Sarrat nell estremo nord del 
paese nel 1918 si presentava 
alle presidenziali e sbaraglia 
va II candidato avversario Era 
il 1965 Marcos succedeva a 
Diosdado Macapagal dopo 
una campagna in cui si era af 
fermato come il campione 
della borghesia nazionale e 
produttiva contro i settori pa 
rassitan conservatori e succu 
bl degli interessi dell alleato 
americano 11 suo disegno 
che non riuscì mai a realizza 
re e nel quale con il senno di 
poi ci si potrebbe chiedere se 
abbia mai creduto veramente 
era quello di favorire un co 
tossale travaso di proprietà 
terriere dai latifondisti ai colti 
vatori e contemporaneamente 
porre le premesse per un de 
colto industriale che avrebbe 
visto lo Stato muoversi a so­
stegno degli imprenditori pri 
vati Un nsultato lo ottenne 
nusc) a sgretolare il blocco 
dominante tradizionale un li 
mitato gruppo di famiglie che 
dagli anni della dipendenza 
coloniale dagli Usa (1898 
1946) o addirittura dall anco­
ra più lontana epoca in cui le 
Filippine erano solo unap 
pendice della lontana Spa 
gna avevano tenuto salda 
mente in pugno le leve del 
potere polìtico ed economico 
L antica crema aristocratica si 
squagliò Clan rinomati e po­
tenti (come quello degli stessi 
Aquino) furono messi in om 
bra dà un nuovo nascente oli 
gopolio di fedelissimi marco 
Siam (che divennero poi noti 
come «cronies») non meno 
assetato di ricchezze e di pri 
vilegi 

E tuttavia per molti anni 
Marcos fu indubbiamente po­
polare A suo favore giocare» 
no van fatton Era un «uomo 
nuovo» in cui i diseredati i di 
sperati delle baraccopoli i 
senzaterra delle campagne 
potevano in qualche modo ri 
conoscersi nel quale poteva 
no vedere una sorta di vendi 
calore il castigatore dei pa 

Così si impossessò 
di 10 miliardi di dollari 
• i MANILA Quella notte del febbraio 1986 
quando Ferdinand Marcos la moglie Imelda i 
figli e i collaboratori più stretti fuggirono da 
Manila i primi rivoltosi che penetrarono net 
palazzo presidenziale di Malacanang si trova 
rono di fronte ad uno spettacolo quasi fiabe 
sco le oramai famose 1800 paia di scarpe di 
Imelda centinaia di abiti ali ultima moda 
gioielli gemme mobili d argento quadri che 
ntraevano dittatore e consorti in abiti regali Ma 
tutto ciò non era che una parte infinitesimale 
delle ricchezze che i coniugi Marcos nei 21 an 
ni del loro dominio avevano trafugato alle cas 
se dello Stato e che Mando alle stime più pru 
denti basterebbero a ripagare oltre un quinto 
del colossale debito estero filippino (ventotto 
miliardi di dollari ameneani) mentre altri nten 
gono che superino addinttura la cifra totale 
dell indebitamento 

La commissione per il buon governo istituì 
ta dalla nuova amministrazione di Corazon 
Aquino non è ancora riuscita a calcolare la 
profondità del 'buco» 5 miliardi di dollari op­
pure 30 oppure ancora secondo I opinione 
prevalente 10 l oc< ulto impero finanziano dei 
coniugi Marcos è disseminato in tre paesi di tre 
continenti diversi Filippine Svizzera Stati Uni 
ti Una data sembra certa ed è quella del 1968 
anno in cui il presidente fece la sua pnma ope 
razione trasferendo 250mita dollan su una 
banca in Svizzera Da allora le manovre e le 

iniziative finanziane si moltiplicarono divenen 
do sempre più complesse e articolate Aiutato 
da soci filippini e stranieri Marcos costituì so­
cietà e alberghi nelle Filippine acquistò palaz 
zi e grattacieli a New York incanalò milioni di 
dollan nelle banche in Svizzera comprò azioni 
e titoli 

Le operazioni finanziane erano state esegui 
te con maestna I giudici filippini tuttavia qual 
cosa sono riusciti a fare Hanno accusato Mar 
cos di avere percepito emolumenti eccessivi e 
hanno sequestrato 347 società di proprietà sua 
e dei suoi affiliati per un valore di 4 miliardi di 
dollan Anche la giustizia americana si è mos 
sa A New York contro i coniugi Marcos è stato 
istruito un processo penale per frode bancana 
e acquisti in immobili con denaro pubblico 
Co -nputati sono personaggi assai noti come il 
faccendiere saudita Adnan Khashoggi arresta 
to sotto I accusa di aver fatto da prestanome 
per Marcos intestando a sé stesso la proprietà 
di case comprate per conto dell ex dittatore 
Marcos si è sempre detto innocente Anche se 
pochi credono alla romanzesca vicenda che i 
familiari di Marcos amano raccontare per giù 
stiheare II lusso sfrenato in cui vivevano e in cui 
tuttora vivono il fortunato ritrovamento di un 
tesoro abbandonato dai giapponesi invasori a 
Manila dopo la sconfitta subita nella seconda 
guerra mondiale 

droni di un tempo Prima an 
cora di imporsi come tiranno 
Marcos seppe conquistare la 
simpatia di larghi strati popo­
lari offrendo di sé un immagi 
ne sostanzialmente fasulla di 
nazionalista innovatore Non 
esitò nemmeno di fronte a 
grossolane falsificazioni della 
venta storica attribuendosi ad 
esempio un ruolo di capo par 
tigiano nella resistenza anti-
giapponese quando invece 
stando a documenti che gli 
americani hanno divulgato a 
partire dal 1985 non aveva 
quasi combattuto E portò 
(acqua, le strade e la luce 
elettrica in villaggi sperduti 
spese grandi somme in opere 
pubbliche di ogni tipo nella 
sua provincia di ongine Ilo-
cos dove ancora oggi il popo­
lo I adora La realizzazione di 
infrastrutture avvenne senza 
un piano coordinatore men 
tre per altri aspetti il tenore di 
vita dei filippini anziché mi 
gliorare peggiorava a vista 
d occhio disoccupazione fa 
me malattie mietevano vitti 
me e costringevano centinaia 
di migliaia di uomini e donne 
ad emigrare in cerca di una vi 
ta migliore 

Marcos vinse le presiden 
ziali del 1965 in maniera quasi 
pulita Fu riconfermato in cari 
ca nel 1969 anche grazie ai 
brogli A rigor di legge non 
avrebbe potuto ottenere un 
terzo mandato Ma il suo gu 
sto del potere era pan alla sua 
spregiudicatezza La legge 
marziale dichiarata nel 1972 
risolse ogni problema giuridi­
co Marcos rimaneva al potere 
e non aveva più avversari per 
che scomparivano partili sin 
dacati giornali e gli opposito-
n finivano in galera Procla 
mando la legge marziale il 
neodittatore si garantiva la 
permanenza a palazzo Mala 
canang a tempo indefinito e si 
accingeva a «proteggere la Re 
pubblica delle Filippine e ta 
nostra democrazia minaccia 
ta da pencoli di violento nbal 
lamento del governo regolar 
mente costituito* 

A cosa si nfenva Marcos an 
nunciando alla nazione la fine 
delle libertà7 Alla guerriglia 
comunista che stava appena 
risorgendo nelle nuove vesti 
del Nuovo esercito del popolo 
(Npa) sulle ceneri del movi 
mento Huk degli anni cin 
quanta Ai separatisti musu) 
mani dell isola di Mindanao 
Al movimento studentesco 
molto atuvo a Manila e alle 
proteste popolari che in quei 
pnmi anni settanta si erano 
fatte particolarmente vivaci 
Per rendere più credibile la 
presunta minaccia eversiva il 
regime orchestrò una sene di 
gravissime provocazioni co­
me I attentato fasullo e per 
fortuna incruento al ministro 
deila Difesa Juan Ponce Enn 
le 

Nove anni di legge marziale 
non risolsero alcun problema 
Anzi tra il potere e vaste fasce 

sociali si scavò un solco sem 
pre più profondo Le violazio­
ni dei dintti umani suscitarono 
le proteste della Chiesa catto­
lica L opposizione armata di 
venne più forte e organizzata 
L insoddisfazione per il peg 
giorare delle condizioni eco­
nomiche generali del paese si 
estese a strati sempre più am 
pi della società compresi i ce­
ti medi e non solo gli antichi 
detronizzati padroni de) vapo­
re Cosi quando le libertà ven­
nero almeno in parte npnsu 
nate nel 1981 il regime era già 
alle soglie della crisi II colpo 
di grazia la dittatura se lo die­
de da sola con il delitto di Sta 
to di cui nmase vittima ali ae 
roporto di Manila nell agosto 
1983 il capo dell opposizione 
appena rientrato dal) esilio 
Benigno «Ninoy» Aquino Sem 
bra che non sia stato Marcos 
la mente di quel) omicidio 
bensì una parte degli alti co­
mandi con alla testa il capo 
delle forze armate stesso ge­
nerale Fabian Ver a ordire il 
complotto con I assenso a 
quanto pare della moglie sles­
sa di Marcos Imelda Romual 
dez 

Nel giro di due anni e mez 
zo la situazione precipitò 
Marcos era sempre più solo 
Prese le distanze seppure in 
maniera contraddittona lo 
stesso governo di Washington 
che t aveva sempre appoggia 
to vedendo m lui il garante 
della stabilità politica Una 
stabilità essenziale agli inte­
ressi americani data la pre 
senza nelle Filippine di due 
basi militari come Clark e Su 
bic importantissime nel conte­
sto strategicamente cosi deli 
cato del Sud-est asiatico Si 
sfaldò anche il sostegno delle 
forze armate Fu dai militan 
infatti che il 23 febbraio 1986 
parti la rivolta finale Due setti 
mane pnma si erano svolte 
elezioni presidenziali in cui 
Marcos aveva avuto per sfi 
dante la vedova di Aquino la 
ora celeberrima Cory Violen­
ze e frodi contrassegnarono la 
campagna elettorale il voto e 
lo spoglio Marcos si procla 
mò vincitore Cory fece lo 
stesso Era lo stallo il paese 
era spaccato in due I militari 
•riformisti, si ribellarono Alla 
loro guida si pose il ministro 
della Difesa Ennle assieme al 
comandante dei «constabu 
lary» (qualcosa di simile ai 
nostri carabimen) generale 
Fide! Ramos. Il popolo di Ma 
mia scese in piazza in appog 
gio a loro e a Cory Aquino 
che nel frattempo si era sciite 
rata con i rivoltosi La sera del 
26 febbraio Marcos i familiari 
gli amici più intimi fuggirono 
verso Honolulu a bordo di un 
aereo messo loro a disposizio­
ne dal governo americano 
Con sé portarono una piccola 
parte del loro immenso patri 
momo fraudolento 11 grosso 
dei 10 miliardi di dollari trafu 
gati allo Stato filippino era già 
stato fatto arrivare da tempo 
in banche straniere 

— — - — - — — Dopo il voto del Parlamento che ha deferito al tribunale l'ex premier, il governo si dimetterà 
Il 5 novembre le elezioni: una prova difficilissima per il Pasok 

Papandreu imputato, la Grecia va alle urne 
Domenica 5 novembre la Grecia ritorna alle ume 
Venerdì prossimo il governo della «Katharsts» pre 
sentera le sue dimissioni Ultime battute dei lavori 
parlamentari Dopo il deferimento di Andreas Pa 
pandreu al Tribunale speciale la parola passa al 
la magistratura II presidente di «Nuova democra 
zia», il partito di centro-destra sicuro della vittoria 
alle prossime elezioni 

SERGIO COGGIOLA 

• I ATENE Si ricomincia con 
le adunate oceaniche 11 go­
verno della «Katharsis» ha an 
coni una settimana di vita Ve 
nerdl prossimo il primo mini 
stro Yannis Tzannettakis pre 
senterà le sui dimissioni Esat 
lamenta un mese più tardi il 5 
novembre I greci saranno 
chiamati alle ume 

Non si era ancora spenta 
I eco delia votazione termina 
ta alle 4 del mattino di ieri a 
favore del deferimento al Tri 

bunale speciale dell ex primo 
ministro socialista e già il por 
tavoce del governo Athanas 
sios Kannellopulos annuncia 
va ufficialmente che 1 esecuti 
vo aveva in pratica esaurito il 
suo compito 

Ieri è stata una giornata in 
tensa Dopo I estenuante di 
battito il Parlamento con 166 
voti favorevoli e 121 contran 
ha stabilito che i rapporti di 
Andreas Papandreu con il 
bancarottiere Koskolas prò 

pnetano della Bancì di Creta 
devono essere vagliati dalla 
giustizia Con gli sl< ssi voti il 
Parlamento ha decido il defe 
rimento di due ex ministri so­
cialisti accusati di aver favori 
to I operazione ilìeg ile di Kos 
kotas Invece per il deferì 
mento di altri due ex ministn 
ed ex parlamentari Agamen 
non Kutzoiorgas il «cane da 
guardia di Papandieu e Ior 
gos Petzos con la maggioran 
za si sono trovati d accordo 
anche i due terzi dei parla 
mentan del Pasok «Strano 
davvero Per i socialisti due lo 
ro colleglli hanno sbagliato 
mentre gli altri due hanno le 
mani pulite Non mi pare che 
avessero la possibilità di agire 
in proprio senza che Papan 
dreu sapesse» ha commenta 
to un vecchio giorn ìlista par 
lamentare 

Adesso ta parola passa ai 
12 alti magistrati che compon 

gono il Tnbunale speciale i 
quali danno avvio ali istrutto 
na preliminare E soltanto nel 
caso in cui emergano prove 
sufficienti sui cinque uomini 
politici mizierà il processo 
penale Terminerà con una 
condanna esemplare oppure 
tutta questa voglia di «pu'izia e 
trasparenza» verrà usata per 
scopi elettorali' Qualcuno 
mormora che una parte dei 
magistrati siano lottizzati dalla 
«Nuova democrazia» e che il 
destino di Papandreu è nelle 
mani dei suo avversano politi 
co Kostantinos Mitzotakis 

Nel pomeriggio sotto una 
fastidiosa pioggerella si sono 
svolte le esequie di Pavlos Ba 
koiannts parlamentare di 
«Nuova democrazia» ucciso 
dall organizzazione terroristi 
ca « 17 novembre» martedì 
scorso Più tardi è iniziata in 
Parlamento la discussione sul 
la proposta socialista per una 
modifica della legge elettorale Andreas Papandreu 

in vigore e introdotta dal go­
verno Papandreu soltanto nel 
marzo scorso Questa propo­
sta era I unica e ultima occa 
sione che il Pasok aveva per 
spaccare I alleanza tra il cen 
trodestra e la sinistra Per la si 
nistra infatti 1 introduzione 
della proporzionale semplice 
avrebbe significato con la 
stessa percentuale del giugno 
scorso portare in Parlamento 
circa dieci deputati in più Ma 
il segretano della coalizione 
di sinistra Leonidas Kyros è 
stato categorico al nguardo 
«In nessun caso adesso la 
coalizione collaborerà con il 
Pasok» 

Lunedi prossimo il Parla 
mento voterà i nuovi codici e 
una legge sulle trasparenza 
economica Poi inizeranno le 
danze Mercoledì scorso il 
presidente di «Nuova demo 
crazia- ha dichiarato in Parla 
mento di essere certo che il 

suo partito avrà la maggioran 
za assoluta dei seggi Ma non 
è soltanto lui a prevedere la 
vittoria del centro-destra È 
anche la sua ultima occasio­
ne In caso di un altra sconht 
ta o di una mezza vittona co­
me è avvenuto nelle elezioni 
del giugno scorso i suoi av 
versan di partito lo scalzeran 
no sicuramente dalla presi 
denza Per il Pasok, con la 
«spada di Damocle» del prò 
cesso al suo padre padrone 
la strada è tutta in salita. La si 
nistra si sta preparando ad un 
futuro di opposizione «Spena 
mo che questo penodo di 
transizione possa servire» so­
stiene un dirigente della coali 
zione La collaborazinnc con 
«Nuova democrazia»' «Effica 
ce ma abbiamo faticato pa 
rocchio a contrastare la sua 
smania di lottizzazione» Tra 
un mese esatto sapremo chi 
potrà soddisfare le proprie vo 
glie 

Breznev 
privato 
deir«0rdine 
della vittoria» 

Il prcsidium del Soviet supremo dell Urss ha approvato 
un decreto con cui si priva alla memoria Leonid Breznev 
(nella foto) dell «Ordine delta vittoria» conferitogli qual­
che anno fa dallo stesso presidium del Soviet supremo 
lo annuncia In Tass La motivazione con la quale 1 ono­
rificenza è stala ntirata è che «il premio non corrispose 
allo status concernente la benemerenza» In altre parole 
Breznev non lo aveva mentalo L «Ordine della vittoria» è 
una delle più alte ononficenze sovietiche che è stata as­
segnata ai grandi protagonisti militari della seconda 
guerra mondiale !r<i i quali era stato annoverato Leonid 
Breznev grazie anche a storici compiacenti che ne ave 
vano esaltato il ruolo in realtà molto modesto, svolto 
durante la «grande guerra patriottica* 

NagOniO Karabakll Un ponte ferroviario sul 
AftontatA " u m e KurkurTchei nella 
MUCnidlU regIQne d e | N a g o m o i ^ 
3 Un pOnte bakh è stato distrutto da 
ferroviario un attentat0 c o n esplosivo 
WIVflHIW p o c Q p n m a c h f i w ^ ^ 
^ m ^ m . 1 ^ m ^ a ^ , tasse un treno Lo hanno 

rivelato ien le «Izvestia» 
che però non hanno precisato quando I attentato è av 
venuto In un editoriale intitolato «Guerra delle rotaie 
chi la fa e perché?* I organo del governo sovietico ha 
scritto «Si spara sui treni si incendia si verificano delle 
esplosioni si effettuano scioperi» Questa situazione ar 
gomenta il giornale, paralizza • trasporti ferrovian in 
molte regioni del Caucaso ma anche in Moldavia (re­
gione sud-occidentale dell Urss) o nei paesi baltici «VI 
è il seno pericolo - scrivono ancora le "lzvestia" - di ri 
trovarsi senza combustibile nell inverno prossimo* 

Pud un alto commissario 
delle Nazioni unite viag 
giare in aereo in pnma 
classe7 La domanda che 
potrebbe sembrare oziosa 
è in realtà al centro di 

m^mm^«^->rw-^-^ u n ^ P ' 3 polemica poiché 
il regolamento deltOnu 

consente soltanto a) segretano generale di utilizzare la 
pnma e il funzionano «indiziato» - lo svizzero Jean Pier 
re Hoché alto commtssano per i rifugiati (Hcr) - ha nu 
meiosi ed altolocati nemici decisi a tutto pur di soffiar­
gli la poltrona È cosi che martedì sera i conduttori di 
una trasmissione molto seguila dalla televisione della 
Svizzera tedesca, «Rundschau» hanno invitato Hocké 
per parlare dei problemi dell Hcr e a un certo punto, 
senza preavviso hanno tirato fuon la domanda assassi 
na «E vero o non e vero signor Hoché che lei viaggia 
abitualmente in pnma classe a spese della sua organiz 
Zdzione?» Colto alla sprovvista Hockè ha dovuto «con 
fessare» 

I viaggi 
troppo cari 
di un funzionario 
dell'Orni 

Droga 
Aiuti inglesi 
al governo 
di Bogotà 

Navi della manna britanni 
ca consiglieri armi e at 
trezzature varie da utillz 
zarsi nella guerra contro il 
narcotraffico saranno 
messi a disposizione del 

^ ^ ^ m m m ^ m ^ governo colombiano nei 
prossimi giorni a quanto 

ha nlento un portavoce dell ambasciata del Regno Uni­
to a Bogotà Fra le attrezzature che arriveranno a Bogo­
tà figurano sistemi di comunicazione a prova di interfe­
renze destinati alla protezione di funzionan Colombia 
ni giudici parlamentan e membn deli esecutivo che 
stanno nel mirino dei narcotrafficanti Le attrezzature 
comprendono inoltre giubbotti antiproiettile e radiotele­
foni per le comunicazioni interne fra gh organismi di si 
curezza L assistenza tecnica sarà fornita attraverso corsi 
di addestramento del personale addetto alla sicurezza 
Due terroristi infine sono morti nell esplosione della lo­
ro auto canea di dinamite, mentre facevano nfomimen 
to di benzina 

Concorde 
dell'Air France 

un pezzo 
in volo 

Un Concorde dell Air 
France in volo da New 

, York a Parigi ha perso un 
p e r d e U n peZZO pezzo del portello che 

chiude il vano in cui è 
contenuto il carello di at 
terraggio L incidente è av 
venuto mercoledì mentre 

I aereo si apprestava ad atterrare ali aeroporto Charles 
De Gaulle ma I Air France ne ha dato nobzta soltanto 
ien La compagnia di bandiera francese ha comunque 
tenuto a precisare che la perdita del pezzo non ha in 
fluito in alcun modo sulla manovra La parte del portel­
lo staccatosi tn seguito alla rottura di una sbarra di con 
nessione mentre il Concorde volava a 1100 metn di alti­
tudine è stata poi ritrovata a Sannois, a nord-ovest di 
Pangi 

VIRGINIA LORI 

Incontro Baker-De Miche l i s 

Un lungo faccia a faccia 
sulle intese del Wyoming 
e sulla visita di Cossiga 
« NEW YORK. A due setti 
mane dalla visita di stato del 
presidente Cossiga negli Usa 
il ministro degli Csten Gianni 
De Michelis e il segretario di 
Stato americano James Baker 
hanno avuto ten a New York 
un colloquio (ai margini della 
44» sessione dell assemblea 
generale dell Onu) durante il 
quale sono stati approfonditi 
alcuni temi già discussi nella 
colazione duavoro offerta da 
Bush agli alleati degli Usa e 
nel pranzo tra Baker e i colle­
ghi dei «dodici* In pnmo luo­
go le intese del Wyoming i 
passi avanti sulla strada della 
cooperazione Usa Urss com 
piuti durante il recente vertice 
tra Baker e Shevardnadze De 
Michelis si è complimentato 
con il segretario di Stato ame­
ricano per questa «svolta im 
portante» nei rapporti Est 
Ovest e ha assicurilo una pre 
senza attiva dell Italia sulla 
scena intemazionale Una di 
queste aree è 1 Europa centra 
le II ministro degli Esteri ha 
spiegato i caratteri e gli obiet 

Irvi dell incontro quadrangola­
re in programma a Budapest 
in novembre tra Italia Austria, 
Jugoslavia e Unghena De Mi­
chelis si è incontrato anche 
con il segretario generale del-
I Onu Javier Perez De Cuellar 
II ministro ha ribadito 1 appog­
gio dell Italia al piano della 
Giamaica che prevede ta crea 
zione di una forza multinazio­
nale di polizia per interventi 
contro le organizzazioni dei 
trafficanti e ha confermato a 
Perez De Cuellar la sua inten 
zione di proporre ai colleghi 
dei «dodici» un iniziativa euro­
pea per combattere la batta 
glia contro il narcotraffico Tra 
t temi intemazionali trattati 1 
colloqui di pace bloccati fra 
Iran e Iraq lì segretano gene 
rale dell Onu sta approfittan 
do della 44» sessione dell as 
semblea generale per avere 
una sene di meontn che si 
propongono lo scopo di nav 
viare il negoziato tra Baghdad 
e Teheran e portarlo verso 
una conclusione 

l'Unità 
Venerdì 

29 settembre 1989 9 


